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                                                                                                 ALLEGATO 11 

“OCEANO” di FRANCESCO VIDOTTO, Minerva, Bologna, 2014
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“Un volume che lo salva dall'oblio di se stesso perché lui si sta dimenticando. Invecchia, la sua memoria svanisce e queste pagine gli sopravvivono. Raccontano una storia che ha la forza del fulmine quando squarcia l'abete e lo rompe a metà. Oceano viene abbandonato e affidato a due genitori tutti nuovi provenienti dalle Dolomiti. Il suo cammino incrocia quello della dolce Italia, di "Sandrino e Basta", di nonno Giusto e di Giovannino. Invecchia lavorando fino a non sentir più le mani, falciando i prati in quota e incontrando l'amore, quello vero, negli occhi di una persona del tutto inaspettata. Gli capita di inciampare anche nella sua lapide, mentre una mattina di mezza estate ritorna, dopo una guerra che non voleva fare. Cammina, cade, si rialza, ma non la smette di sorridere con le sue gengive senza più un dente. Segue il sentiero della sua vita fino in fondo e, solamente alla fine, a quasi cent'anni, scopre la più evidente di tutte le cose e, forse per l'ultima volta ancora, sorride felice.”

La rilettura della propria vita da parte di un uomo che ispira nel lettore un reverenziale rispetto combinato ad una dolce tenerezza. L’umiltà e l’immensa umanità sono i suoi tratti caratterizzanti: questo anziano signore di quasi cento anni diventa un grande contenitore di storie e un esempio per tutti, come il ramo di un albero di montagna si piega, ma non si spezza. 
                                                                                                                                                        Martina Monti
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